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N o r m e sulla composiz ione del consiglio di ammin i s t r az ione 
del Minis te ro de l l ' in te rno 

ONOREVOLI SENATORI. — La complessa or­
ganizzazione del Ministero dell'interno, nel 
quale convergono le tre Amministrazioni 
(Polizia di Stato, Amministrazione civile e 
Vigili del fuoco) con proprie articolate strut­
ture centrali e periferiche, ha determinato, 
soprattutto a seguito dell'approvazione del­
la riforma della polizia, problemi e diffi­
coltà con riguardo all'assetto del consiglio 
di amministrazione del Ministero. Questo or­
gano, in base alla normativa vigente, costi­
tuisce un punto di riferimento centrale per 
la gestione e la trattazione degli affari re­
lativi al personale appartenente ai ruoli del­
le rispettive Amministrazioni e, al tempo 
stesso, una sede istituzionale di grande ri­
lievo, nella quale si coagulano e confluisco­
no problematiche che trascendono gli in­
teressi di settore. 

Nella legge di riforma della polizia (leg­
ge 1° aprile 1981, n. 121) e nei relativi de­
creti delegati sono state previste due spe­
ciali composizioni del predetto consesso, cui 
sono affidati compiti inerenti, rispettiva­
mente, alla trattazione di affari specifici del 

personale della Polizia di Stato e del per­
sonale dell'Amministrazione civile (progres­
sione in carriera e stato giuridico, ricorsi 
gerarchici, riconoscimento di cause di ser­
vizio, eccetera). 

In tali configurazioni particolari è stato 
realizzato un criterio di rappresentatività 
esclusiva delle categorie interessate, median­
te un procedimento elettorale che riserva 
agli appartenenti alla singola Amministra­
zione l'elettorato attivo e passivo ai fini del­
la nomina dei propri rappresentanti nel con­
siglio di settore. 

Con la stessa legge di riforma non è sta­
to possibile, viceversa, prevedere l'istituzio­
ne di una terza composizione particolare del­
l'organo che garantisse, alla stessa stregua, 
una autonoma rappresentanza per gli affari 
relativi al personale del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, ai quali continua a prov­
vedere il consiglio di amministrazione nel­
la composizione ordinaria prevista dalla le­
gislazione preesistente, cui restano peraltro 
affidate anche le attribuzioni relative agli 
affari generali del Ministero (esame dello 
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schema di bilancio, ordinamento degli uffi­
ci centrali e periferici del Ministero, rela­
zione annuale al Parlamento sullo stato del­
l'Amministrazione, eccetera). 

Nella situazione testé descritta il com­
plessivo assetto del consesso appare sbilan­
ciato e, per così dire, claudicante e pone 
non pochi problemi di equilibrio politico-
amministrativo, che riflettono l'esigenza, fin 
troppo evidente, di realizzare un sistema più 
coerente, che garantisca un migliore funzio­
namento non solo dell'organo, ma anche 
dell'Amministrazione nel suo complesso con 
riferimento ai suoi fini istituzionali unita­
riamente intesi. 

Inoltre, per effetto dello scoordinamento 
esistente tra i termini di durata in carica 
dei membri elettivi in ciascuna composizio­
ne del consiglio, sia gli uffici (al centro co­
me in periferia), sia lo stesso personale co­
stituente il corpo elettorale sono impegna­
ti in una sorta di maratona elettorale, con 
cadenza poco più che annuale, la quale non 
giova certamente al buon andamento dei 
servizi e comporta, altresì, oneri di non scar­
so peso sotto il profilo organizzativo e fi­
nanziario. 

Per ovviare a tali inconvenienti è stato 
predisposto l'unito disegno di legge, con il 
quale si provvede, all'articolo 1, ad istituire 
una terza articolazione speciale del consi­
glio di amministrazione per la trattazione 
degli affari di settore del personale del Cor­
po nazionale dei vigili del fuoco, analoga­
mente a quanto previsto per il personale dei 
restanti ruoli del Ministero. 

L'articolo 2 disciplina, invece, le modali­
tà di elezione dei rappresentanti del perso­
nale nel consiglio di amministrazione, cui 

spettano le attribuzioni non settoriali di cui 
si è detto innanzi. Tra le diverse soluzioni 
si è data la preferenza ad un sistema che 
prevede l'elezione di un rappresentante per 
ciascuna delle componenti del Ministero 
(Polizia di Stato, Amministrazione civile, Vi­
gili del fuoco), contestualmente all'elezione 
dei quattro rappresentanti del personale pre­
visti nelle singole composizioni speciali del 
consiglio stesso, in modo da evitare il ri­
corso a ripetute consultazioni elettorali e 
le difficoltà organizzative e finanziarie con­
nesse. 

L'elezione di un rappresentante per cia­
scuna componente risponde pienamente sia 
alle esigenze di funzionamento dell'organo, 
tenuto conto della natura delle competenze 
allo stesso affidate, sia ad una avvertita esi­
genza di equilibrio tra le rappresentanze, 
fatta propria e ripetutamente espressa an­
che dalle organizzazioni sindacali del per­
sonale. 

L'articolo 3 introduce un'apposita dispo­
sizione transitoria, che proroga la durata 
in carica dei rappresentanti elettivi facenti 
parte dell'attuale consiglio di amministra­
zione a competenza generale. 

In virtù di tale prorogatio esso continue­
rà ad esercitare anche le attribuzioni rela­
tive al personale del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco fino alla scadenza delle due 
attuali composizioni speciali del consiglio, 
allorché si determineranno le condizioni per 
procedere all'allineamento mediante l'elezio­
ne contemporanea del nuovo consiglio, sia 
nella sua configurazione a competenza gene­
rale, sia nelle tre composizioni speciali men­
zionate. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 
{Rappresentanze elettive del personale nel 
consiglio di amministrazione del Ministero 

dell'interno) 

Ai fini della composizione del consiglio 
di amministrazione del Ministero dell'inter­
no, per la trattazione degli affari concernen­
ti il personale del Corpo nazionale dei vi­
gili del fuoco, i rappresentanti di cui alla 
lettera d) del primo comma dell'articolo 146 
del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, e successive modificazioni, sono eletti 
dal personale del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco tra gli appartenenti al Corpo, con 
l'osservanza, in quanto applicabili, delle di­
sposizioni di cui al decreto del Presidente del­
la Repubblica 22 luglio 1977, n. 721, e suc­
cessive modificazioni. 

La commissione di avanzamento prevista 
dalla legge 13 maggio 1961, n. 469, è sop­
pressa e le relative attribuzioni sono devo­
lute al consiglio di amministrazione di cui 
al comma precedente. 

Per l'elezione dei rappresentanti del per­
sonale nel consiglio di amministrazione cui 
compete la trattazione degli affari concer­
nenti l'Amministrazione della pubblica sicu­
rezza e degli affari relativi al personale del­
l'Amministrazione civile si continuano ad 
applicare le disposizioni stabilite, rispettiva­
mente, nell'articolo 41 della legge 1° aprile 
1981, n. 121, e nell'articolo 5 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, 
n. 340. 

Art. 2. 
{Elezione dei rappresentanti del personale 
nel consiglio di amministrazione a compe­

tenza generale) 

Nella medesima tornata elettorale fissata 
per l'elezione dei rappresentanti del perso­
nale previsti dalle disposizioni di cui al pri­
mo e terzo comma dell'articolo 1, si proce­
de, rispettivamente per ciascuna delle tre 
speciali composizioni ivi indicate, all'elezio-
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ne, con votazione separata, di un rappresen­
tante effettivo del personale e di un sup­
plente nel consiglio di amministrazione per 
la trattazione degli affari non compresi tra 
quelli di settore. 

I membri di cui al precedente comma so­
no eletti, ciascuno in rappresentanza della 
propria componente, dal personale della Po­
lizia di Stato, dal personale dell'Amministra­
zione civile dell'interno e dal personale del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco tra gli 
appartenenti ai ruoli delle rispettive Am­
ministrazioni. 

Ai fini indicati nei precedenti commi si 
osservano, in quanto applicabili, le dispo­
sizioni di legge vigenti e quelle dettate dal 
decreto del Presidente della Repubblica 22 
luglio 1977, n. 721, e successive modificazio­
ni e integrazioni. Ciascuna lista deve com­
prendere un numero di candidati non supe­
riore a otto e non inferiore a due e l'elet­
tore può manifestare la preferenza esclusi­
vamente per candidati della lista da lui vo­
tata e per un numero di candidati non su­
periore a quattro. Risulteranno eletti, quale 
rappresentante effettivo e supplente, nell'or­
dine, i candidati con il maggior numero di 
preferenze individuali nella lista che avrà 
ottenuto il maggior numero di voti. 

Art. 3. 
{Disposizioni transitorie) 

Allo scopo di uniformare i termini di de 
correnza e di scadenza del mandato tra tut­
ti i rappresentanti del personale, i membri 
elettivi che, alla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono già componenti 
del consiglio di amministrazione a compe­
tenza generale durano in carica, anche per 
la trattazione degli affari relativi al perso­
nale del Corpo nazionale dei vigili del fuo­
co, finché durano in carica i rappresentanti 
del personale indicati nel terzo comma del­
l'articolo 1. Fino a tale termine non avran­
no luogo altre operazioni elettorali, alle qua­
li si procederà subito dopo per la ricosti­
tuzione del consiglio di amministrazione del 
Ministero dell'interno nella composizione ge­
nerale e nelle singole composizioni specia­
li, con l'osservanza delle disposizioni previ­
ste nell'articolo 2. 


